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S.S.I. NOTIZIARIO
ATTI E NOTIZ IE DEL LA  S O C I E T À  S P E L E O L O G I C A  I T A L I A N A  
M E M B R O  DELL’ U NION IN T E R N A T IO N A LE  DE SP EL EO LOG IE

IL PRESENTE ED IL FUTURO

L'ultima volta che m i sono rivolto ai 
Soci parlavo di « rinnovamento e conge­
do ». Sono stato un cattivo profeta, dal 
m om ento che m i ritrovo ancora qui ad 
occupare la poltrona presidenziale per al­
tri tre anni.

Se da un lato desidero esprimere la mia 
sincera gratitudine per la fiducia manife­
sta tam i da tanti elettori, dall'altra devo 
confessare che avrei preferito un po' più 
di fiducia nelle m ie parole con la conse­
guente elezione di qualcun'altro al mio 
posto.

Ho già fa tto  presente in varie occasioni 
le difficoltà che si incontrano a mandare 
avanti la SS I sia pure con la validissima 
collaborazione dei Consiglieri, dei Sindaci 
e di alcuni preziosissimi Soci. La nostra 
Società richiede ormai stru tture « semi-pro- 
fessionali »: ci vorrebbe qualcuno che po­
tesse lavorare a tempo pieno per la SSL  
Invece tu tto  questo rimane una pura uto­
pia e dobbiamo accontentarci del contri­
buto faticoso e sudato fornito da vari vo­
lenterosi nel loro tempo libero.

Non sto a rinnovare appelli alla colla­
borazione: non farei che ripetermi. Mi lim i­
terò a ricordare alcuni tem i principali del 
nostro attuale programma.

Finanziam enti. Nella presente situazione 
economica è indispensabile ottenere una 
maggiore disponibilità per le casse sociali. 
Le quote dei Soci ed il contributo del Mi­

in questo numero:

E dito ria le  del P residente.

G ro tte  e speculazione edilizia.

Il te rrem o to  e le g rò tte  del Friuli. 

Una le tte ra  del prof. N angeroni.

Il nuovo Consiglio D irettivo della S.S.I.

C alendario delle m anifestazion i spe­
leologiche.

nistero per i Beni Culturali ed A m bientili 
non bastano più a garantire alla S S I IL 
possibilità di far sentire la propria pre­
senza tu tte  le volte che sarebbe opportuno 
che lo facesse. Rimanendo sempre valido 
l'invito ai Soci di integrare la quota as­
sociativa con un contributo volontario a 
seconda delle possibilità personali (anche 
cento lire sono preziose!), vorrei che ve­
nissero esaminate da tu tti le possibilità di 
incrementare le entrate. Aspettiamo, quindi, 
consigli e suggerimenti. Per ora resistiamo 
alla tentazione di affittare il Marguareis... 
ma fino a quando potremo resistere?

R ivalutazione della speleologia. In  certi 
ambienti universitari la speleologia è con­
siderata la scienza dei dilettanti della do­
menica. In attesa che tali ambienti ven­
gano depurati dal normale decadimento bio-

(con tinua a pag. seguente)
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logico che porta alla sostituzione degli in­
dividui da altri, in generale più giovani (ma 
saranno più validi? o dovremo rimpiangere 
Neror.e come la fam osa vecchietta della 
leggenda?), stiamo cercando di arrivare ad 
una « legge speleologica » a carattere nazio­
nale che garantisca una reale protezione 
del patrimonio insostituibile delle grotte ed 
al riconoscimento giuridico della SSI. In  
quest’ottica si inserisce anche il tentativo  
di far operare il Gruppo di studio per il 
carsismo e la speleologia nell'ambito del 
CNR. Finora i risultati non sono stati en­
tusiasmanti ma la nostra pazienza (ed in­
sistenza!) per questo genere di cose è pra­
ticamente infinita.

M iglioram ento dei servizi. Anche questo 
anno si è riusciti ad organizzare un Corso 
residenziale (il 3°) sotto l’egida della SSI  
5 secondo la felice form ula collaudata a 
M idena ed a Trieste. Si parlerà così di 
speleobiologia a Roma ed all’Aquila con la 
validissima collaborazione degli Is titu ti di 
Zoologia delle rispettive Università. Sem pre  
nel campo dell’insegnamento si procede nel­
l’impresa della compilazione di un vero e 
proprio manuale di speleologia ad opera 
della Commissione Nazionale Scuole di Spe­
leologia della SSI. Alcune scadenze un po’ 
troppo ambiziose sono state sostituite da 
altre più realistiche; forse questo non è 
stato neanche un male perché si potrà ar­
rivare ad un prodotto finale estremamente 
più valido.

Per facilitare il compito a chi vorrà in 
fu turo  rilevare eventuali inadempienze nel­
la realizzazione di questo programma, de­
sidero m ettere in evidenza fin d’ora che 
i tem i sopra elencati costituiscono degli 
ideali da perseguire o dei buoni propositi 
e che la possibilità ( e probabilità! ) di riu­
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scita dipendono sostanzialmente da cause 
al di fuori del campo di azione della stessa 
SSI.

Comunque, com ’è ovvio, il Consiglio Di­
rettivo farà del suo meglio per persegui­
m ento di questi scopi.

Cigna
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L’Aquila, 31 ottobre - 6 novembre 1976

CORSO RESIDENZIALE DI TECNICHE SCIENTIFICHE APPLICATE 
ALLA SPELEOLOGIA

Il Museo di Speleologia « V. R ivera » dell’Aquila e il Circolo Speleologico 
R om ano organizzano in  collaborazione con l’Is titu to  di Zoologia delFU niversità 
di R om a e con l’Is titu to  di Zoologia dell’U niversità dell’Aquila, so tto  gli auspici 
della Società Speleologica I ta lian a  il I I I  Corso R esidenziale di Tecniche scienti­
fiche applicate  alla Speleobiologia.

Il Corso h a  lo scopo di illu s tra re  e defin ire  i diversi s tad i della ricerca  
biospeleologica con p artico la re  rife rim en to  a nuove m etodologie per lo stud io  
della fauna cavernicola in  n a tu ra  ed in  laboratorio .

Il Corso av rà  la d u ra ta  di 7 giorni; in izierà la  m a ttin a  del 31 o tto b re  1976 
a  R om a p resso  l’Is titu to  di Zoologia dell’U niversità; la  se ra  dello stesso  giorno 
v e rrà  e ffe ttu a to  il trasfe rim en to  a  L’A quila ove si concluderà il 6 novem bre. Il 
corso  sa rà  a rtico la to  in  un a  serie di lezioni, tavole ro tonde  ed  esercitazioni 
p ra tich e  concernenti i seguenti argom enti:

— In troduzione alla biospeleologia; sto ria , evoluzione e s tad i delle ricerche 
biospeleologiche.
FAUNISTICA E SISTEMATICA

Troglobi, troglofili e troglosseni; illustrazione delle com ponenti faunistiche 
delle g ro tte . - R accolta, cam pionam ento  e sm istam en to  della fau n a  cavernicola, 
frea tica  ed endogea. - O rganizzazione di u n a  rice rca  biospeleologica a ca ra tte re  
faun istico  in  un a  de te rm in a ta  area. - Lo stud io  tassonom ico  del m ateria le : il ruolo 
dello specialista. - Analisi di un  gruppo zoologico e sua rad iazione ad a tta tiv a  in 
relazione a ll’am bien te so tterraneo .
ECOLOGIA DELLE GROTTE

L’ecosistem a cavernicolo. - M etodi di m isu ra  dei p a ra m e tri am bien tali - 
M icrobiologia delle g ro tte . - Lo stud io  della com unità  bio tica: stim a delle popo­
lazioni; analisi delle flu ttuazion i; s tim a  dell’indice di d iversità; relazione in te r­
specifiche.
FISIOLOGIA ED ETOLOGIA

Biologia rip ro d u ttiv a  dei cavernicoli. - O rgani di senso e lo ro  stud io  m orfo- 
fisiologico. - M etodi di stud io  del com portam ento .
BIOGEOGRAFIA DELLE GROTTE

Alcuni concetti d i base della biogeografia. - B iogeografia sto rica  e biogeo­
g rafia  dinam ica. - Le g ro tte  com e isole: m odelli m a tem atic i e biogeografia. 
GENETICA ED EVOLUZIONE

L’evoluzione regressiva dei troglobi: s to ria  delle teorie. - L’ele ttro fo resi come 
m etodo di stud io  della v ariab ilità  genetica dei cavernicoli. - F a tto r i che m odifi­
cano la variab ilità  genetica delle popolazioni cavernicole: ruo lo  della selezione 
n a tu ra le , deriva genetica, flusso genico, im breeding. - Speciazione dell’am biente 
cavernicolo. - G ro tte  tem p era te  e g ro tte  trop icali e  loro  ruo lo  nell’evoluzione 
dei cavernicoli.
PROBLEMI DI CONSERVAZIONE E TUTELA 
DEGLI ECOSISTEM I CAVERNICOLI

Le lezioni del corso saranno  ten u te  dai Proff.:
R. Argano, P. Brignoli, A.A. Cigna, V. C ottarelli, A. Pasqualin i, G.L. Pesce,
S. Ruffo, V. Sbordoni, A. Vigna-Taglianti.
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IL CONSIGLIO DIRETTIVO PER IL TRIENNIO 1976 1978

A seguito del r isu lta to  delle elezioni alle cariche sociali, della r inuncia  di 
qualcuno degli e letti e delle delibere p rese  nella riun ione dell’11 luglio a 
Bologna, il Consiglio D irettivo r isu lta  così costitu ito :

Comitato esecutivo

P residente: prof. Arrigo A. CIGNA 
Viale M edaglie d ’Oro 285
00136 ROMA - Tel. (ab.) (06) 343.195; (uff.) (06) 46.98

Vice P residente: sig. Giulio BADINI
Via Angelo Bisi 34
20152 MILANO - Tel. (ab.) (02) 456.26.33; (uff.) (02) 324.641

S egretario : dr. Sergio MACCIO’
Via G ram sci 11
60035 JE S I (AN) - Tel. (ab.) (0731) 4080; (uff.) (0731) 42.11

Tesoriere: geom. D esiderio DOTTORI 
Via Capponi 11
60035 JE S I (AN) - Tel. (ab.) (0731) 5.80.97; (uff.) (0731) 42.11

Consigliere: prof. V itto rio  CASTELLANI 
Via Leonori 113
00147 ROMA - Tel. (ab.) (06) 540.22.70; (uff.) (06) 94.14.70

Consiglieri: dr. Carlo BALBIANO DARAMENGO 
Via Balbo 44
10124 TORINO - Tel. (ab.) (011) 833420; (uff.) (0161) 4.81.55

prof. M ario BERTOLANI 
Via Caravaggio 42
41100 MODENA - Tel. (ab.) (059) 351.374/558.487; (uff.) (059) 

218.062/219.843
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Sindaci:

ing. Giulio CAPPA 
c /o  P irelli - c. 0006 
Viale Sarca 202
20100 MILANO - Tel. (uff.) (02) 62.22.22.79/62.22.23.79

prof. Paolo FORTI 
Via S. V itale 27
40125 BOLOGNA - Tel. (ab.) (051) 23.72.74; (uff.) (051) 23.25.79

prof. L am berto  LAURETI 
Largo S. M arcellino 10
80138 NAPOLI - Tel. (ab.) (081) 66.44.98; (uff.) (081) 20.45.72

prof. P ietro  M AIFREDI 
Via Cabella 22/22
16122 GENOVA - Tel. (ab.) (010) 88.33.34; (uff.) (010) 50.21.44

dr. Alfonso PICIOCCHI 
Parco Com ola 9
80122 NAPOLI - Tel. (ab.) (081) 65.07.38

prof. F ranco  UTILI 
Via C olletta 30
50136 FIR EN ZE - Tel. (ab.) (055) 661.981/677.277

avv. M artino  ALMINI 
C entro Resid. Parco L am bro 7
2C090 SEGRATE (M I) - Tel. (ab.) (02) 213.36.12; (uff.) (02) 

230.739

prof. R enato GRILLETTO 
S tra d a  S. Felice 55
10025 PINO TO RINESE (TO) - Tel. (ab.) (011) 84.10.71

dr. Guido LEMMI 
Corso V annucci 57
06100 PERUGIA - Tel. (ab.) (075) 206.11
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Pordenone, 29 ottobre - 4 novembre 1976

LA SPELEOLOGIA AL 6° SALONE DEL TURISMO INVERNALE

CONCORSO NAZIONALE DI FOTOGRAFIA SPELEOLOGICA

Una descrizione ined ita  del m ondo ipogeo che offre  in te ressan ti cam pi di 
ricerca  e a t tra e  p er le sue s trao rd in a rie  bellezze.

MOSTRA DELLE ATTREZZATURE E STRUMENTAZIONI

Le tecniche a ttu a li di esplorazione si avvalgono di perfezionati congegni che 
consentono allo speleologo di o p era re  in  condizioni di sem pre m aggiore 
au tonom ia e sicurezza.

MOSTRA STORICA NAZIONALE

Docum enti sc ritti e testim onianze fo tografiche dei p rim i p ion ieri e delle 
loro im prese o rm ai leggenda.

Giovedì 4 novem bre
M attino ore 10.00 - sala convegni della Fiera

RICERCHE SPELEOLOGICHE E STUDI CARSICI
Convegno scientifico
M oderatore: dr. Tullio Trevisan - P residen te 
C.A.I. - Sezione di Pordenone.

RELAZIONI

Prof. Arrigo A. Cigna - P residen te  Società 
Speleologica Italiana :
« Gli studi speleologici in Italia».

Prof. Giuseppe Nangeroni - P residen te 
C om itato Scientifico del Club Alpino Italiano :
« Ecologia dei sistem i carsici ».

Prof. Fabio Forti
Is titu to  di Geologia dell’U niversità  di T rieste:
« Stato attuale delle conoscenze e degli studi sui fenom eni carsici 
con particolare riferimento alla regione Friuli-Venezia Giulia »

Com unicazioni e in terventi.

pom eriggio ore 16.00

Incon tro  tecnico
« Sistem i di discesa e risalita in sola corda »
Un m om ento  di discussione e confron to  fra  i g ruppi g ro tte  ita lian i 
sui nuovi sistem i di esplorazione e le nuove tecniche.
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GROTTE
E SPECULAZIONE EDILIZIA 
IN BASILICATA

D uran te  l’esecuzione di sbancam ento  dei 
te rren o  p er fondazioni edilizia, è s ta ta  sco­
p e r ta  occasionalm ente un a  g ro tta  in  Lago- 
negro C entro in  località  R ione Rossi. I 15 
m e tri di g ro tta  o poco p iù  anco ra  rim asti 
p resen tano  ricchezza di concrezioni vive, di 
p u riss im a  calcite, bianchissim e colate cal­
caree, s ta la ttiti , sta lagm iti e colonne ecce­
zionalm ente beile, diafane alcune, e dall'in ­
cantevole trasp a ren za  a ltre  con concrezioni 
sim ili alle form azioni coralline.

Veri tesori da difendere.

Il 16 se ttem bre  scorso sul mezzogiorno, 
m i pervenne un a  te lefonata  da Lagonegro 
da p a r te  di alcuni soci che sollecitavano la 
p resenza del G ruppo p er acce rta re  ed  in­
te rven ire ad  ev itare  u lte rio re  distruzione 
della bellissim a cav ità  ipogea rinvenu ta  ca­
sua lm en te  in  Lagonegro Centro, R ione Rossi.

P recisavano in o ltre  via telefono che la  di­
s truzione avveniva con po ten tissim e scava­
tric i « autoveicoli cingolati » e fo rse anche 
con m ine, chiedendo di in te rven ire  presso 
l'au to rità  di Lagonegro se possibile per 
p rovvedere sub ito  alla cessazione di tale 
devastazione. Quindi, senza indugiare, con­
vocati i soci del G ruppo e p rese  le a t trez ­
z a tu re  necessarie, si p a rte  dalla  sede in 
T recchina per il posto  ind icato  in  Lago- 
negro C entro al Rione Rossi in  num ero  di 
13 p er renderc i conto  di perso n a  di come 
ste sse ro  effe ttivam ente  le cose. Sul posto  
trovam m o un n u tr ito  g ruppetto  di cittad in i 
del luogo: persone rich iam ate  dalla  eco del­
la  scoperta  che nei giorni p receden ti si era  
d ivu lgata e tra  questi no tam m o la presenza 
del D ire tto re  D idattico Dr. G iovam battista  
Isbelloni, A u to rità  D idattica di Lagone­
gro  e deli’Ins. A ntonio Lucibello da La­
gonegro e diversi a ltri. Potem m o consta ta re  
« de visu » ed acce rta re  che i danni a r re ­
ca ti in  loco erano  enorm i e che la Im presa  
Edile con quella enorm e scavatrice cingo­
la ta  continuava a lavorare, che la g ro tta  in

origine doveva essere p iù  lunga. Una te ­
stim onianza fedele p o trebbe  d a rla  la  rim o­
zione e il rela tivo  contro llo  del m ateria le  
di r ip o rto  (o risu lta )  che è s ta to  p o rta to  
altrove e che ce rtam en te  racch iude spez­
zoni di s ta la ttiti  e b ianchissim a calcite 
f ra n tu m a ta  provenien te dalla g ro tta  in  p a ­
rola. Sul m om ento  è s ta to  im possib ile fare 
un  rilievo della g ro tta , raccogliere dati m e­
trici, o sviluppo to tale , p ro fond ità  m assim a, 
ecc., in  quan to  con la  scavatrice che lavo­
rava  a ìl’esterno  si rendeva p rec aria  la s ta ­
b ilità  della g ro tta  e delle p a re ti della g ro t­
ta  già p iena di lesioni forse procurate dal­
lo scoppio di m ine in  quan to  si no tavano 
che erano  recentissim e.

M olte delle concrezioni s ta la ttitich e  erano 
sta te  ro tte  da ignoti p red a to ri e devasta to ri 
delle bellezze n a tu ra li. Dai troncon i delle 
s ta la ttiti  s tro n ca te  e da quelle in te re  si 
può dedu rre  che la  g ro tta  e ra  p a rtico la r­
m ente ricca di concrezioni. Facem m o delle 
fo tografie ed il g ruppo  Geo-Speleologico 
« Valle del Noce » sp e ra  che le stesse non 
siano a rico rdo  di un a  g ro tta  che in  fu­
tu ro  non es is te rà  p iù  se non  si provvederà 
a sa lvarla  dalle devastazioni, recin tandone 
l’ingresso. Il G ruppo fa  un  accorato  appello 
alle A u to rità  com peten ti ad  in te rven ire  poi­
ché ha po tu to  osservare  che alcune con­
crezioni sono di tipo  partico lare , pare  si 
tra t t i  di calcite allo s ta to  colloidale e con­
tenente a ltre  sostanze. Tale tipo  di calcite 
viene ch iam ata  dai tedeschi « M ondm ilch ».

Il G ruppo in tende in te ressa re  della cosa 
anche l’Is titu to  di Geologia e Geofisica del­
l’U niversità di N apoli che già a ltr i studi 
ha eseguito  nel Lagonegrese.

F ilippo Marotta 
Presidente del Gruppo 

Geo-Speleologico Valle del Noce 
T recchina (Pz)

Il testo  della p resen te  n o ta  è s ta to  in­
viato alle au to rità  locali e regionali.
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PRECISAZIONE 
CIRCA GLI EFFETTI 
DEL TERREMOTO 
SULLE GROTTE DEL FRIULI

H o le tto  sullo scorso N otiziario  un  breve 
artico lo  concernente gli effe tti del te rrem o to  
su  alcune g ro tte  del F riu li e m i perm etto  
di fare  alcune considerazioni o m eglio os­
servazioni che certo  non coincidono con le 
notizie r ip o rta te  nel succita to  articolo . Al­
cune se ttim ane dopo il d isastro so  sism a del 
6 M aggio e d u ran te  una pausa  della m ode­
s ta  a ttiv ità  di soccorso che prestavam o 
nelle zone colpite, ci siam o p o rta ti in  al­
cune g ro tte  s itu a te  rispettivam en te  nella 
Valle del T orre  (Tarcento) e nella Val Cor- 
nappo  (Nim is). Le cav ità sono d istan ti, in 
linea d 'aria , 15 e rispettivam en te  18 Km. 
dall’epicentro , il fam igerato  M.te San Si­
m eone. Le g ro tte  sono dunque: La g ro tta  
di V edronza (71 FR) lunga c irca  165 m etri 
e la g ro tta  « Pre-Oreak » (65 FR) lunga cir­
ca 300 m etri. A m bedue hanno  un  anda­
m ento  ' uborizzontale e te rm inano  con si­
fone. Non ci sono pozzi in te rn i. Si adden­
trano , anche se da p a rti opposte, nell’ellis­
soide di ca lcare cre tacico  del M.te Berna- 
dia, a N /E  di Tarcento.

La ricognizione, e ffe ttu a ta  con a ltr i due 
colleghi del G ruppo Speleo « B ertare lli » di 
Gorizia, anche se per ovvi m otivi veloce, 
ha m esso in risa lto  che la g ro tta  di Ve­
dronza p resen tava solo su ll’ingresso alcuni 
piccoli blocchi di roccia s taccatisi dalla pa­
re te  esterna. L’in terno  non p resen tava crolli 
od  « evidenti » f ra ttu re  nelle pare ti. L’ac­

qua del sifone si p resen tava lim pida.
La G ro tta  « Pre-Oreak », di d im ensioni 

più g randi e co s titu ita  da u n ’am pia galle­
ria  e due saloni, p resen tava  solo in uno di 
essi dei segni di cad u ta  di alcuni blocchi 
di roccia s taccatisi dalla volta; ino ltre  sul­
la pa re te  destra , p e r chi en tra , si notava 
una linea di fra ttu ra . Le gallerie non p re ­
sen tavano  segni evidenti di crolli od altro .

Aggiungo qui, che l’ingresso della G rotta 
di Canebola, seppure ap ren tesi tra  blocchi 
di roccia cem entati da calcite ed arg illa , 
non è franato .

Anche una q u a r ta  g ro tta , s itu a ta  nell’Al­
to  Cividalese e p rec isam ente nella zona di 
M ontefosca (Pilifero), della lunghezza di cir­
ca 300 m etri e che si ad d e n tra  in te rren i 
ove la breccia calcarea si a lte rn a  a fo rm a­
zioni m arnoso-arenacee, non p resen ta  segni 
di danni.

Q uesta ca rre lla ta  di ricognizioni, anche se 
brevi, ha solo voluto co n trib u ire  a  fa r ces­
sa re  quelle voci che davano le nostre  g ro tte  
com e sede di distruzioni, som m ovim enti od 
altro . C erto le notizie della p rim a  ora, ne­
cessariam en te  confuse, hanno  con tribu to  a 
creare  un po ’ di confusione ed anche i pic­
coli danni nelle g ro tte  diventavano, dopo 
pochi giorni, enorm i! R esta il fa tto  che 
certo  ci possono essere anche s ta te  delle 
piccole m odificazioni che lo speleologo non 
ha p o tu to  vedere o non ha po tu to  valu tare. 
In o ltre  è indubbio  che b isognerà iniziare 
delle ricerche per analizzare a fondo l’ef­
fe tto  del sism a sulle g ro tte . O ra la  p aro la  
passerà  agli studiosi.

Uiiierico Silvestri

II SALONE INTERNAZIONALE DI FOTOGRAFIA SPELEOLOGICA 
REUS (SPAGNA) 1976

La Delegazione Speleologica della Sezione Escursionisti della F.C. 
Reddis, invita i fotografi di tu tto  il m ondo a partecipare  al II Salone 
Internazionale di Fotografia Speleologica nella c ittà  di Reus nel 1976. 

Per inform azioni rivolgersi a:
D. Espeleologia Reddis 
P. O. Box: 217 
REUS (Spagna)

Accettazione fotografie: fino al 3 novem bre 1976
Giudizio: 6-7 novem bre 1976
Esposizione: dal 4 al 12 novem bre 1976
Premiazione: 12 dicem bre 1976
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UNA LETTERA DEL PROF. NANGERONI 

AL PRESIDENTE DELLA S.S.I.

Sono veramente grato al Consiglio della Società Speleologica Italiana dì 
avermi nominato Socio Onorario, e sono commosso per le parole di partecipa­
zione da Lei rivoltemi. Io, sono convinto di aver fa tto  troppo, troppo poco. La 
buona volontà è spesso insufficiente a compiere adeguatamente un dovere: 
incapacità, inesperienza, tempi, salute talora attenuano di troppo quanto uno 
vorrebbe fare; ed è questo il mio caso. E  voi m i avete anche sopportato, e di 
ciò Vi ringrazio.

Auguro efficiente lavoro a Lei e a tu tti i cari Soci, non solo per la cono­
scenza sempre maggiore dei problemi della Speleologia italiana, ma altresì una 
collaborazione tra i soci e con gli enti diversi perché si giunga:

i° alla integrale compilazione del Catasto Speleologico Italiano;

2° alla difesa delle zone carsiche e specificamente speleologiche italiane, non 
solo per le bellezze fenomenologiche e per l’importanza scientifica, ma anche 
per la loro conservazione in senso ecologico.

Con quest’augurio porgo a tu tti i Soci, e a Lei Presidente, i mìei saluti più 
vivi, pieni di buoni giovanili ricordi.

Giuseppe Nangeroni
Milano, 19 agosto  1976.

VOLONTARI PER LE ZONE TERREMOTATE DEL FRIULI

Il Circolo Speleologico ed Idrologico F riu lano  com unica qu an to  segue:
Le Sezioni e Sottosezioni CLUB ALPINO ITALIANO del F riu li (recapito : 

Società Alpina F riu lana - Via S tringher 14 - Udine - Tel. 0432/56290 oppure 
0432/206290 con o rario  10/12,30 - 17/19,30) organizzano

SQUADRE DI LAVORO VOLONTARIO

di q u a ttro  com ponenti ciascuna, com pletam ente au tosuffic ien ti (tenda o rou lo tte  
o cam per, viveri, ecc.) p e r tu rn i se ttim anali da dom enica a dom enica, d istin te  
in  « S quadre A » (a disposizione su rich iesta ) e « S quadre B » (a disposizione 
solo nel periodo dalle stesse precom unicato).

Le squadre  non devono asso lu tam en te  venire in zona se non quando perverrà  
loro  esp ressa conferm a con indicazione di dove recarsi.

Questo invito  è rivolto  particolarmente ai giovani.
Eventuali con tribu ti in denaro, che v errà  d estina to  un icam ente all'acquisto  

di m ateria li da costruzione, po tran n o  essere inviati d ire ttam en te  alla sede della 
S. A. F.
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ATTREZZO PER RISALITA SU SOLA FUNE (Modello Novelli)

R ipetutam ente collaudato da o ltre  due anni, è utilizzabile con funi 
da 8 - 12  m illim etri.

Carico di R o ttu ra  g. 800 circa

Gli attrezzi al prezzo di L. 12.000 (tre  un ità ) +  spese postali pos­
sono essere richiesti a: Novelli Giuseppe
in contrassegno via G. B. Sasso 10/29

16151 Genova Sam pierdarena
I relativi im brachi in nastro  di nylon possono essere richiesti a: 

R oberto Roncaglielo 
via Faenza 30/12 
16100 Genova

I GRUPPI SPELEOLOGICI POSSONO RICH IEDERE AGLI INDIRIZZI 
CITATI PROVE DIMOSTRATIVE CON RELATIVO RIMBORSO SPESE. 
I PRESENTI PREZZI SONO VALIDI AL 31 DICEMBRE 1976 DOPO DI 
CHE SARANNO AGGIORNATI. CONSEGNA DOPO 5 GIORNI DALLA 
RICHIESTA.
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COMUNICATO
DEL GRUPPO SPELEOLOGICO 
C.A.I. JESI

R iprende, dopo una stasi, l ’a ttiv ità  dei 
G ruppo speleologico della Sezione di Jesi 
del Club Alpino Italiano , che v an ta  la  sua 
fondazione dal 1948 ed  h a  avu to  al suo 
a ttiv o  le esplorazioni delle p iù  im portan ti 
g ro tte  delle vicine zone speleologiche.

La volontà di r ip re sa  è di giovani ed 
anzian i che vedono nella speleologia non 
so lam ente la funzione esp lorativa , bensì an ­
che i valori della ricerca, dello stud io  e del 
suo insegnam ento.

Per raggiungere ta li finalità  è necessario  
fo rm are  un G ruppo valido e num eroso, di 
elem enti tecn icam ente p rep a ra ti, ai quali la 
Sezione e l ’organo speleologico nazionale 
assicu rano  fin  d ’o ra  ogni co s tru ttiv a  colla­
borazione.

Ci rivolgiam o, quindi, agli appassionati 
di buona volontà, inv itandoli ad  aderire  
a lla  n o s tra  iniziativa, fornendo  il p roprio  
nom inativo  in Sede - Piazza della R epub­
blica - JE SI.

COMUNICATO
DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
DEL CIRCOLO 
SPELEOLOGICO ROMANO

In  relazione al ben noto  caso « Spluga 
della P re ta  », il Circolo Speleologico Ro­
m ano (E nte M orale), nel d a re  pieno ap ­
poggio ai colleghi dell’Associazione Speleo- 
logica R om ana e a quan ti a ltr i coinvolti in 
azioni g iudiziarie in ten ta te  loro  p e r aver 
liberam ente svolta la no rm ale  a ttiv ità  spe­
leologica, condanna ogni fo rm a di im pedi­
m ento  o di lim ite alla speleologia.

In  partico la re  questo  Sodalizio condanna 
la ch iu su ra  a rb itra r ia  di cav ità  quando 
essa, non rendendosi o p p o rtu n a  p er precise 
ragioni di sa lvaguard ia o di ricerca  scien­
tifica, venga tu ttav ia  a t tu a ta  p er raggiun­
gere posizioni di p o te re  o di m onopolio in 
am b ito  speleologico, se non a d d irittu ra  per 
lucro.

COMUNE DI GENGA

Ordinanza n. 8 del 3 Giugno 1976

IL SINDACO

R itenuto  che la cad u ta  di m assi lungo 
la Gola di F rasassi costitu isce grave peri­
colo p e r  la pubb lica incolum ità;

C onsiderato  che d e tto  pericolo è notevol­
m ente au m en ta to  dopo l’a p e r tu ra  al pub­
blico delle G ro tte  di F rasassi, le quali rap ­
p resen tano  m eta  di un a  g rande m assa  di 
tu risti;

R itenu ta, pertan to , la  necessità  di disci­
p linare  l’accesso ai fondi so p ras tan ti la 
s tra d a  provinciale F rasassi, nel tra t to  che 
va dal C im itero di San V itto re alla F ra­
zione Pianello;

V isto l’a rt. 153 del T.U. della legge com u­
nale e provinciale, 4-2-1915, n. 148;

O R D I N A

E ’ v ie tato  a ch iunque di accedere ai fon­
di so p ras tan ti la s tra d a  prov.le F rasassi, 
nel tra t to  che va dal C im itero di San V it­
to re  T erm e alla F razione Pianello senza 
preventiva in tesa con la Direzione delle 
G rotte di F rasassi.

I tra sg re sso ri sono passib ili di denuncia 
a ll’A uto rità  giudiziaria in  base alle norm e 
del Codice Penale.

La G iunta M unicipale e gli a ltr i Agenti 
della Forza Pubblica sono incarica ti della 
osservanza della p resen te  ordinanza.

Genga, lì 3 Giugno 1976

I l S indaco

{Geom. Siro Pagnani)
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LE GROTTE D’ITALIA

Rivista dell’Is titu to  Italiano  di Speleogia 
e delia Società Speleologica Ita liana  
D irettore: Prof. Franco Anelli

Il C om itato Scientifico della Redazione de « Le G ro tte  d ’Ita lia  » costitu ito  da:
prof. F ranco  Anelli (form e carsiche, paleontologia) - sig. Giulio Badini 

(tecnica, docum entazione) - p rof. A rrigo Cigna (fisica, speleogenesi) - prof. Paolo 
F o rti (chim ica) - prof. P ietro  M aifredi (idrogeologia) - p rof. G iancarlo Pasini 
(geologia) - prof. R aim ondo Selli (geologia), è a disposizione degli au to ri p e r  
consigli, revisioni, suggerim enti, ecc. Gli au to ri sono v ivam ente p regati di m et­
te rs i d ire ttam en te  in co n ta tto  con i m em bri di ta le  C om itato. (Non è s ta to  
incluso nell'elenco il rag. Giovanni Dinaie (biologia) perché tem poraneam ente  
assen te  dall’Italia).

Periodicità: La period ic ità  delle G rotte d ’Ita lia , legata ai co n trib u ti dei 
co llabo rato ri ita lian i e stran ieri, a ttu a lm en te  non  è regolare. I co llaborato ri sono 
p regati di p rendere  visione o di rich iedere a lla  redazione le norm e p e r  la pubbli­
cazione p rim a  dell’invio dei lavori.

Abbonamenti: non avendo period ic ità  regolare la riv ista , non sono possibili 
norm ali fo rm e di abbonam ento .

Coloro che desiderano  ricevere tu tt i  i volum i che verranno  s tam p a ti in  fu tu ro  
possono so ttoscrivere  « abbonam enti ap e rti »: scrivendo cioè a lla  redazione com u­
nicando di desiderare di ricevere contrassegno  tu tte  le pubblicazioni dell’Is titu to . 
Q ualora si desiderasse d isd ire  l'abbonam ento  ap erto  sa rà  sufficiente com uni­
carlo  tem pestivam ente p er isc ritto  alla redazione.

Scambi: si e ffe ttuano  scam bi con riv iste  sim ilari.
Costo: il costo varia  in  d ipendenza dal num ero  di pagine di ciascun volum e 

e dai costi di stam pa. Ai soci della S.S.I. viene p ra tica to  uno  sconto di circa 
il 25% sul costo di copertina.

•Copie Arretrate: sono ancora a disposizione varie copie di num eri a rre tra ti: 
p er u lte rio ri indicazioni (prezzi, copie disponibili, etc.) scrivere alla redazione.

La R ivista pubblica articoli scientifici r ig u ard an ti i vari asp e tti della speleo­
logia e del carsism o e no te brevi a  c a ra tte re  descrittivo  o tecnico.

I M anoscritti, le illustrazion i e tu t ta  la co rrispondenza r ig u ard an te  la pubbli­
cazione degli artico li o no te dovranno esser ind irizzati a: Paolo Forti - Redazione 
delle Grotte d ’Italia - Via Zamboni 61 - 40121 BOLOGNA.

Paolo Forti

PARTECIPAZIONE ITALIANA
AL T  CONGRESSO INTERNAZIONALE DI SPELEOLOGIA 
(SHEFFIELD 1977)

Si ricorda a tu tti  coloro che intendono p resen tare  lavori al Congresso 
di Sheffield l'invito di inviare al più presto  il titolo ed il riassunto  al

prof. Vittorio Castellani - Via Leonori 113 - 00147 ROMA 
che è sta to  incaricato  di coord inare la partecipazione italiana.

I testi dei lavori dovranno essere poi fa tti avere, a cura  degli 
au tori, al Com itato organizzatore en tro  il 10 gennaio 1977.
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RECENSIONI

Soc. Svizzera Hi Speleologia - Atti del 5° 
Congresso Nazionale di Speleologia. Interla­
ken 14-16 settem bre 1974, (Suppl, n. 9 a 
S ta lactite ), N euchâtel 1975 (219 pp.)

A cu ra  di R. Gigon e dedicati a F ranz Knu- 
chel deceduto, com e alcuni rico rderanno , du­
ran te  u n ’escursione di quel Congresso, sono 
ap p a rs i in  o ttim a  veste gli Atti.

I lavori sono in  to ta le  26, suddivisi in  4 
sezioni: biospeleologia (46 pp.); idrologia, 
carsism o  e speleogenesi (107 pp.); speleo­
logia regionale (18 pp.); d ida ttica , m ateria li 
e  protezione (14 pp.). Il livello è p iu tto sto  
« levato  e gli artico li sono dei validi con­
trib u ti, ta n to  che, alcuni, po trebbero  essere 
p resi a  m odello sia p e r la fo rm a che p e r  il 
contenuto .

Fa p iacere osservare che sono p resen ti an­
che due lavori italiani: uno di R odriquez 
ed  un  a ltro  di Bini e Cappa. Q uest’ultim o, 
poi, è co rreda to  da una c a r ta  geom orfologica 
a  colori della zona del M onte Generoso, 
veram ente pregevole.

A. Cigna

Anne de Martynoff et Fernand Lambert - 
La Spéléologie, ime aventure, une Scien­
ce, un sport. A ndré G érard  e t M arabout, 
V erviers, 1975.

M anuali di speleologia o lib ri che t r a t ­
tano  genericam ente di speleologia in  que­
s ti u ltim i anni ne sono u sc iti veram ente 
m olti e poiché questo  è il p iù  recen te è 
logico asp e tta rs i qualcosa che lo d ifferen­
zi dagli altri. L’a tte sa  p u r tro p p o  rim ane un 
po ’ delusa. Si t r a t ta  in fa tti di un  libro  di­
gnitoso, dove però  non c ’è nulla che già 
non si r itrov i in  ta n ti a ltr i sim ili. Ino ltre , 
p u r  essendo uscito  solo ora, ci dà l’im ­
pressione di essere s ta to  sc ritto  parecchi 
anni fa, a g iudicare dalle notizie da tem po 
su p era te  circa le g ro tte  p iù  lunghe e p ro ­
fonde e il cenno troppo  som m ario  (forse 
aggiunto all’u ltim o) alle tecniche su sola 
corda. P artico larm en te  infelice poi è il ca­
pitolo che t r a t ta  dell’organizzazione della

speleologia nel m ondo, contenendo  esso in­
fa tti poche e vaghe notizie; la pagina ri­
gu ard an te  l’Ita lia  contiene poi m olti e rro ­
ri, o ltre  che om issioni.

N onostan te  ques ta  m ia im pressione, nel 
com plesso negativa, concluderò dicendo che 
ritengo il libro  ugualm ente ad a tto  p er chi 
inizia l’a ttiv ità  speleologica; in fa tti la m a­
te ria  è tr a t ta ta  con m etod ic ità  e ordine, la 
p rosa  è facile e scorrevole m a nello stesso 
tem po vivace e ne deriva un a  le ttu ra  in te ­
ressan te  e piacevole che fo rn irà  al neofita 
en tusiasm o e u tili insegnam enti. Non è in­
vece una le ttu ra  da consigliare allo speleo­
logo esperto  il quale dovrebbe già cono­
scere tu t ta  questa  m ateria .

C. Balbiano

J. Lawrence Jr, R. W. Brucker - The Caves 
Beyond  (The s to ry  of thè  Floyd Collins’ 
C rystal Cave exploration). Z ephyrus Press, 
Teaneck, 1975. pp. x x v m  +  290, figg. 83, 
$ 5.50.

Il bestseller, il classico della speleologia 
am ericana è s ta to  ris tam p ato . La p rim a 
edizione del 1955, in sole (!) 10.000 copie, 
e ra  an d a ta  rap idam en te  esau rita ; uno di 
questi esem plari aveva ragg iun to  il prezzo 
da collezionista di 30 dollari.

Il lib ro  n a r ra  la  spedizione che nel 1954 
esplorò  e rilevò la  C rystal Cave nel suo 
com plesso, po rtan d o la  ad  essere la g ro tta  
p iù  lunga del m ondo in  quegli anni. La 
NSS e ra  r iu sc ita  a d  organizzare quella 
spedizione a  livello nazionale dopo m olti 
anni di v ita  trav ag lia ta  della cavità, dopo 
innum erevoli scherm aglie legali fra  i p ro ­
p rie ta r i dell’im bocco e le a u to rità  federali 
che la  in tendevano acquisire.

R aggiunta ques ta  p rim a  m eta  si m ise in 
m oto  la  g igan tesca m acchina organizzativa 
am ericana. 50 persone en tra ro n o  in  g ro tta , 
f ra  speleologi, biologi, geologi, fotografi, 
p e r un  to ta le  di 4646 ore di perm anenza 
nell’arco  di un a  se ttim ana; due cam pi in­
terni, in ferm iera , dattilog rafe , collegam en­
ti con la rad io  e con la  televisione, ecc.

The Caves Beyond, p artendo  sin  dai p a r­
tico lari iniziali, fa la  s to ria  di tu t ta  la
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spedizione e degli uom ini che vi p resero  
parte . La narraz ione è fa tta  con piglio 
sciolto e colorito , con l’ab ilità  di coinvol­
gere il g rande pubblico  dei le tto ri nella 
esplorazione di u n a  gro tta .

Gli u ltim i capito li del lib ro  sono dedicati 
alle relazioni scientifiche ed  ai rap p o rti 
m edici ed  organizzativi. I l te s to  è abilm en­
te  so tto lineato  da m olte  belle fo tografie 
ben  scelte. La le ttu ra  è facile e piacevole 
anche p er chi non  conosce bene la  lingua.

L. Bruno

Mario Pavan - Aspetti della conservazione 
del suolo e dello sviluppo forestale nel 
quadro delle condizioni ecologiche del 
mondo. M inistero dell’A grico ltu ra e Fore­
ste, Rom a, 1975. pp. 45-76, figg. 6, tab. 1. 
(Collana V erde n. 38).

L'A. è uno fra  i p iù  fam osi e sp erti del­
la  situazione ecologica ita lian a  e m ondia­
le. In  ques ta  pubblicazione egli p a rte  dal­
le previsioni del fam oso « Rapporto  » del

Club di R om a p er r i tr a r re  un  quadro  te r­
rifican te  del d isastro  ecologico.

Quello che p iù  ci in te ressa  è il capito lo  
r ig u ard an te  la conservazione del suolo e 
le fo to  che testim oniano  l’erosione dei te r­
reni. I dati non sono fra  i p iù  rassicu ­
ran ti (140% in  p iù  di deserti; 50% in m eno 
di te rre  coltivabili; 400% in p iù  di te rren i 
arid i), m a p u r  tu tta v ia  l ’im postazione di 
ques ta  relazione pecca tro p p o  di pessim i­
smo.

L. Bruno

PROCESSO F.I.E. - A.S.R.

P er un  in tra lc io  buroca tico  il processo 
F IE  - ASR, sospeso a  Luglio, è s ta to  r in ­
viato « a nuovo ruolo  ». Ciò significa che 
m olto p robab ilm en te  dovrà in iz iare di nuo­
vo da capo.

N on è neppure  prevedibile la  d a ta  di 
una udienza, m en tre  la r iv is ta  Nuova Spe­
leologia si è v ista  c o s tre tta  a  sospendere 
le pubblicazioni.

NUOVE PUBBLICAZIONI

E ’ uscito  il 2° volum e della serie
QUADERNI DI SPELEOLOGIA 

ed iti dal Circolo Speleologico Rom ano.
Il volum e pubb licato  p er conto della Com m issione B iospeleologica della 

S.S.I., contiene la
BIBLIOGRAFIA SPELEOLOGICA ITALIANA 

(1971-1974)
a cura di Luigi Boscolo

un u tile  stru m en to  di consultazione p er biospeleologi, speleologi e zoologi, com ­
p renden te  162 riassu n ti di lavori su lla fau n a  cavernicola ita liana, o rd in a ti per 
argom ento .

Il Q uaderno è in  ved ita  p resso  il Circolo Speleologico R om ano a L. 2.000.
* * *

E ’ disponibile il Q uaderno n. 1 : « Catalogo dei ragni cavernicoli ita lian i », 
di P. M. Brignoli a L. 3.000.

Inv iare  le rich ieste  a:

CIRCOLO SPELEOLOGICO ROMANO 
Via Ulisse A ldrovandi, 18 - 00197 ROMA
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STAMPA DIVULGATIVA

E ’ possibile pubb licare su un a  riv is ta  a 
la rga t ira tu ra  e d iffusione artico li e no ti­
zie di speleologia. La riv is ta  è « Mondo 
Archeologico », che non  solo è d isposta, m a 
è m olto  in te ressa ta  a  pubb licare  relazioni 
di esplorazioni o spedizioni.

P referib ilm en te  gli artico li devono essere 
non  tro p p o  tecnici (la riv is ta  è d ire tta  al 
g rande pubblico  non  esperto  di sp it e dres-

ler) e co rreda ti di fo tografie in  b /n  o co­
lori p e r un a  m igliore valorizzazione. La di­
rezione della r iv is ta  richiede anche un  b re ­
ve cu rricu lum  dell’a rtico lis ta  o del gruppo 
cui lo stesso  ap p a rtien e  p er accostarlo  al­
l ’articolo.

E ssendo già in  co rrispondenza con la  Di­
re ttric e  Scientifica M irella R ostaing Casini, 
consiglio di inv iare a  m e (viale E tiop ia  6, 
00199 R om a) notizie, artico li e foto per 
abbrev iare  i tem pi di pubblicazione.

Luigi Bruno

LE COMMISSIONI DELLA SSI E DELL’UIS

N ella riun ione dell’l l  luglio scorso  a  Bologna, il Consiglio h a  approvato  
le seguenti nom ine dei delegati ita lian i p resso  l’UIS e le sue Com m issioni. I 
D elegati delle Com m issioni UIS coincidono con i R esponsabili delle co rrispon ­
den ti Com m issioni SSI.

D elegati ufficiali della SSI p resso  l ’UIS: 
G ruppo di lavoro  p e r  gli S ta tu ti: 
C om m issione p e r  l’erosione carsica: 
Com m issione p e r  i fenom eni chimico-fisici: 
Com m issione p er la  tipologia carsica: 
Com m issione p er la  speleocronologia: 
Com m issione p er l ’insegnam ento  (corrispon­

den te  alla Comm. Naz. Scuole di Spel.): 
Com m issione p e r  i m ateria li:
Com m issione p e r  il soccorso:
Com m issione p e r  la  speleologia subacquea: 
Com m issione p e r  la  b ib liografia: 
Com m issione p e r  i segni convenzionali: 
Com m issione p e r  la  term inologia:

Com m issione p e r  le g ro tte  m aggiori: 
Com m issione p e r  la  protezione delle g ro tte  

e delle regioni carsiche:
Com m issione p er la  speleoterapia: 
Com m issione p e r  la  speleobiologia: 
C om m issione p er la  p re is to ria  e 

l’antropologia:

F ranco  ANELLI, Sergio MACCIO 
Giuseppe LICITRA 
P ietro  MAIFREDI 
Carlo BALBIANO 
L am berto  LAURETI 
V itto rio  CASTELLANI 
Sergio MACCIO’, F ranco  UTILI, Paolo 

FORTI
Franco UTILI, V itto rio  CASTELLANI 
Sergio MACCIO’
L am berto  FERRI-RICCHI 
L am berto  LAURETI, Ezio BURRI 
Giulio CAPPA
Franco ANELLI, Fabio FORTI, Arrigo 

CIGNA
Giulio BADINI

Giulio BADINI, Alfonso LUCREZI 
Alfonso PICIOCCHI, Franco UTILI 
Alfredo BIN I

Alfonso PICIOCCHI
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CALENDARIO

DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE SPELEOLOGICO

1976

8 -10 o ttob re , S orrento: 3° Sim posio Scientifico del CIRSS (adesioni en tro  30/8 
alla S egretaria  del CIRSS, c /o  Oceanie Press, via Paisiello 40, 00198 Rom a).

31 o tto b re -6  novem bre, L ’Aquila: Corso residenziale di tecniche scientifiche ap ­
p licate alla Speleobiologia.

4 novem bre, P ordenone: Convegno sui « Fenom eni carsici nel F riu li O ccidentale » 
in  occasione del 6° Salone del T urism o Invernale.

1977

7 -18 m arzo, M ar D el P lata (Argentina): C onferenza M ondiale sulle acque.

11-14 luglio, Greenwich ( Inghilterra): S im posio In ternaz ionale  sulla dendrocro ­
nologia nell’E u ropa se tten trionale .

10-17 se ttem bre , Sheffield (Inghilterra): V II Congresso In ternaz ionale  di Spe­
leologia. Le adesioni, necessarie  p e r  ricevere la  Seconda C ircolare, vanno 
inviate en tro  il 1° m aggio 1976 al seguente indirizzo:

The Secretary, 7th International Speleological Congress, B.E.C. Travel 
Limited, 63 Dunkeld Road, Ecclesal, Sheffield S I I  9 HN ,  England

4 - 6 novem bre, Gorizia : 3° Convegno di Speleologia del F riu li - Venezia Giulia. 
C hiedere la p rim a  circo lare con la  scheda di adesione alla S egreteria  del 
Convegno, p resso  il G ruppo Speleo « L. V. B ertare lli », C.A.I., Via Rossino 13, 
34170 Gorizia.

Aprile, N apoli: Sem inario  in te rnazionale sui processi paleocarsic i e neocarsici 
n e ll'Ita lia  M eridionale.

1978

PASINI DR. 
Via ?accon 
4-012? >c ;
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